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QUESTURA DI CAGLIARI 
Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico 

Dal 1° dicembre di quest'anno la Polizia di Stato della Provincia di Cagliari con l'indispensabile 
collaborazione dell'Ente Nazionale per la Protezione e l'Assistenza dei Sordi, Sezione Provinciale di Cagliari, 
rende il servizio di emergenza "113" fruibile anche ai cittadini con problemi di udito o di parola, attraverso un 
sistema di comunicazione basato sulla messaggistica SMS. 
 

Con una procedura appositamente predisposta dall'Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso 
Pubblico, i cittadini audio-fonolesi che hanno necessità di contattare il Centro Operativo "113" della Questura 
di Cagliari, potranno farlo in modo intuitivo, semplice ed efficiente. Basta un SMS ed il servizio garantito dalla 
Questura di Cagliari attraverso l'utenza "113" viene reso disponibile anche per coloro che hanno difficoltà 
auditive, contribuendo ulteriormente ed in maniera più completa allo stretto contatto con le esigenze dei 
cittadini, principio su cui da sempre è imperniata tutta l'attività della Polizia di Stato. 

 
Le persone audiolese residenti nella Provincia di Cagliari potranno accedere al servizio inoltrando 

una semplice istanza con allegato modulo contenente tutti i loro dati personali che, raccolti in un apposito e 
riservato programma computerizzato, permetteranno agli operatori che riceveranno la chiamata, di avere 
immediatamente disponibili tutte le informazioni necessarie a garantire un pronto ed efficace intervento. 
L'invio dell'SMS di emergenza perverrà al numero di telefono appositamente dedicato e l'operatore di Polizia 
del "113" predisporrà con lo stesso mezzo una immediata risposta con richiesta di ulteriori informazioni 
necessarie alla migliore riuscita dell'intervento. 

 
Sarà lo stesso audioleso ad indicare nel messaggio il tipo di richiesta di soccorso e il luogo esatto 

per l'invio della Volante della Polizia o di altre autopattuglie necessarie per casi di specifica competenza (115 
Vigili del Fuoco, 118 Assistenza Medica ecc.). Qualora la richiesta di intervento sia proveniente da località 
della Provincia lontane dal Capoluogo, sarà compito della Centrale Operativa della Questura attivare le 
Forze di Polizia più vicine al richiedente affinché sia garantita la massima efficienza nella gestione 
dell'evento. Nell'intento di facilitare al massimo la comunicazione dell'audioleso con il Centro Operativo della 
Questura, è stata predisposta l'assegnazione di un codice identificativo per ciascun utente e di un codice per 
ciascuna tipologia di intervento richiesto.  

 
In questo modo la richiesta potrà essere semplificata con l'indicazione dei due codici seguita 

dall'indicazione del luogo esatto dove viene richiesto l'intervento. L'SMS arriva così sul palmare installato 
nella Sala Operativa della Questura permettendo agli operatori di gestire l'intervento non prima di aver 
confermato alla persona in difficoltà la ricezione del messaggio e l'avvio delle procedure di assistenza. Il 
numero telefonico cui far pervenire i messaggi è naturalmente ad uso esclusivo degli audiolesi e viene 
fornito, attraverso l'Ente Nazionale per la Protezione e l'Assistenza dei Sordi-Sezione Provinciale di Cagliari, 
a tutti coloro ne facciano richiesta fornendo i propri dati personali compresa l'indicazione di una o più 
persone di riferimento da attivare in caso di estrema necessità.  

 
Perché il servizio sia più veloce e più agevole è opportuno che chi fruisce del servizio memorizzi sul 

proprio cellulare il numero di telefono per il soccorso, predisponendo modelli di richiesta separati base 
all'intervento. Il servizio, attivo 24 ore su 24, deve naturalmente essere utilizzato solo in caso di effettiva 
necessità. L'avvio del Servizio 113 per Audiolesi, già presente in numerose Questure d'Italia, è stato 
possibile grazie all'impegno e la collaborazione dell'Ente Nazionale per la Protezione e l'Assistenza dei 
Sordi-Sezione Provinciale di Cagliari, i cui responsabili, periodicamente, si occuperanno di raccogliere le 
adesioni al servizio complete dei dati personali ed inviarle all'Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso 
Pubblico della Questura. Come funziona il servizio: II cittadino audioleso dovrà digitare sul suo telefono il 
messaggio di richiesta così composto :  
 
 
CODICE DELL'UTENTE  
TIPO DI INTERVENTO RICHIESTO (ad ogni tipo di intervento corrisponde un numero)  
INDIRIZZO ESATTO DEL LUOGO OVE DEVE ESSERE EFFETTUATO L'INTERVENTO 
OGNI ALTRA INFORMAZIONE UTILE 
 

E' opportuno ricordare che il recapito telefonico da cui proviene il messaggio SMS viene inviato dallo 
stesso telefono del richiedente. Attraverso il numero di telefono o il Codice Utente indicato, l'Operatore di 
Polizia potrà consultare la scheda informativa del richiedente precedentemente inserita nell'apposita banca 
dati ed attingere le informazioni necessarie ed indispensabili alla esatta individuazione dell'audioleso. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L' Ente Nazionale per la protezione e l'assistenza dei sordomuti "ENS" è stato fondato a 
Padova il 24 settembre 1932 durante il Primo Raduno ,nazionale per unanime volontà dei sordomuti 
italiani. Scopo dell'Ens, che opera senza fini di lucro per l'esclusivo perseguimento di finalità di 
solidarietà sociale, è l'integrazione dei sordi nella società. 
 

L'Ente come lo conosciamo oggi è un'organizzazione che opera su tutto il territorio nazionale 

con oltre 100 Sezioni Provinciali, 21 Consigli Regionali ed oltre 50 rappresentanze intercomunali, ed un 
"curriculum" che ha visto ulteriori riconoscimenti nel corso degli anni. 
 

In particolare, la Sezione Provinciale di Cagliari conta più di 500 Soci provenienti da 
tutta la Provincia di Cagliari e dalle attuali province del Medio-Campidano e Sulcis-Iglesiente. 
I principali ambiti di intervento riguardano: 

 
 
- l'erogazione di servizi di pubblica utilità 
- il pieno accesso alle tecnologie, per la vita indipendente; 
 
-la prevenzione e la riabilitazione; 
- l'azione politico legislativa 
- il diritto alla comunicazione, azioni per l'accessibilità dell'informazione e della comunicazione; 

-l'integrazione scolastica, 
- l'inserimento lavorativo, 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SALA OPERATIVA 

          άммоέ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


